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PIENAMENTE LEGITTIMO: CONFERMATO LO SCIOPERO GENERALE DEL 3 OTTOBRE.  

ECCO LE RAGIONI DELLA LEGITTIMITA' DELLO SCIOPERO 

DALLE MOTIVAZIONI DELLO SCIOPERO GENERALE: 

    Lo sciopero è proclamato in primo luogo per protestare contro l’aggressione armata a navi civili con 

a bordo cittadine e cittadini inermi impegnati in un’azione eminentemente umanitaria di solidarietà 

contro la pulizia etnica in atto da parte del governo dello stato di Israele, avvenuta in acque 

internazionali in aperta violazione di ogni diritto e convenzione vigente. Tale circostanza, assolutamente 

unica per specificità e pericolosità, per il rischio al quale sono state sottoposte le vite di cittadini e 

lavoratori attivi in aspettativa non retribuita imbarcati nella Global Sumud Flotilla configura il 

richiamo alla deroga ai sistemi di preavviso sugli scioperi disposta dall’Art. 2, Comma 7 della L. 146/90.  

    Lo sciopero è una forma legittima e puntuale di protesta contro le responsabilità del governo italiano 

che ha ordinato alla marina militare di abbandonare la Global Sumud Flotilla in acque internazionali 

a 150 miglia dalla costa di Gaza, dopo averla accompagnata per giorni, consentendo così l’operazione 

di pirateria messa in atto dal governo di Israele in aperta violazione del diritto internazionale. Contro 

l'arbitrio di Benjamin Netanyahu non è stato fatto quanto si sarebbe dovuto, omettendo di intervenire 

anche solo con la semplice presenza sullo scenario dei fatti a 70 miglia marine, quindi ben oltre le 12 

miglia canoniche che delimitano lo spazio di acque territoriali che, peraltro, proprio perché al largo di 

Gaza, non sono neanche di competenza dello stato di Israele. Ricordiamo quanto fosse critica e 

preoccupante la situazione, dal momento che ministri dello stato di Israele avevano dichiarato 

pubblicamente che avrebbero trattato i membri della Flotilla come "terroristi" (testuale).  

    La Commissione di "garanzia" sul diritto di sciopero istituita dalla L. 146/90 ha appena espresso un 

parere illegittimo, contraddicendo le norme e dimenticando l'archiviazione di un procedimento analogo 

intentato nei primi anni '90 contro un analogo sciopero generale tempestivo proclamato senza il 

preavviso canonico contro l'intervento militare italiano nella guerra del Golfo. Detta archiviazione fu 

disposta proprio da Gino Giugni, artefice sia dello Statuto dei Lavoratori che della stessa L. 146/90, 

all'epoca proprio il primo presidente di tale Commissione. Ci opporremo a questa vergognosa 

disposizione che, col corollario di sanzioni economiche e disciplinari minacciate, mette a rischio la stessa 

esistenza dei sindacati in questo Paese. 

   Lo sciopero denuncia inoltre il comportamento del governo italiano che, invece di assumere atti concreti 

contro la violazione della vita umana, l’uccisione di almeno 70mila civili fra i quali 20mila bambini, il 

bombardamento di scuole ed ospedali, l’eliminazione di quasi 300 giornalisti, nonché l’uso della fame come 

arma di guerra, si esime dal diffidare Israele dall’agire in acque internazionali minacciando inermi cittadini 

italiani, europei e di quarantaquattro nazionalità, vota contro la disposizione di sanzioni contro Israele in sede 

di Unione Europea, non interrompe la collaborazione militare e commerciale con lo stato di Israele neanche 

dopo due anni di massacri indiscriminati. 
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